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Gli italiani hanno scelto il
Governo in carica con il loro
voto, pertanto va riconosciu-
to il mandato affidatogli co-
me espressione della scelta
democratica.
Questo però non ci vieta di
analizzarne l’operato e so-
prattutto la capacità dimo-
strata di trovare risposta a
punti precisi che erano stati
esposti in campagna elettora-
le come elementi imprescin-
dibili dell’operato di gover-
no.
In particolare, sono da sotto-
lineare gli aspetti che veniva-
no criticati dell’operato della
maggioranza precedente e
come sarebbero state risolte
questioni cruciali per la vita
dei cittadini in questo nuovo
corso.
La revisione dell’Irpef sulle
pensioni, il recupero di pote-
re d’acquisto dei salari sono
temi tutt’altro che affrontati
e tantomeno risolti.

Anche l’atteggiamento dei
media è significativo; pro-
blemi presentati come trage-
die durante la scorsa legisla-
tura, come lo sbarco dei clan-
destini o la sicurezza sul la-
voro, sono diventati notizie
di secondo piano tra un ser-
vizio di costume e l’altro.
Tutti i buoni propositi, intan-
to, sono andati a finire nel
nulla, mentre le iniziative so-
no, se analizzate, di basso im-
patto.
Così è per le quote straordi-
narie: ci si limita a dare van-
taggi ai privati, senza inclu-
dere però gli oneri sociali,
pertanto non si apportano mi-
gliorie alle pensioni.
La politica sull’aumento dei
prezzi è praticamente inesi-
stente, mentre si è data pre-
cedenza a norme per l’immu-
nità delle alte cariche dello
Stato, che tutela una mino-
ranza non certo in difficoltà.

Quando arriva il momento
di andare in pensione, cioè
ritirarsi dal mondo del lavo-
ro attivo, questo viene vis-
suto da molti come un mo-
mento di frustrazione, di ab-
bandono. L'inizio della pen-
sione spesso significa “rot-
tura” di relazioni, di abitu-
dini consolidate, l'inizio di
un tempo vuoto, riempito
dalla solitudine.
Il problema é quindi quello
di aiutare queste persone a
restare attive, ponendo co-
me proritaria I'importanza
delle relazioni umane, per-
ché a volte “uccide di più la
solitudine della malattia”.
La solitudine viene vissuta
dall'anziano come esclusio-
ne dal proprio ruolo sociale,
rottura delle relazioni, man-
canza di progettualità, quin-
di chiusura in se stessi.
A volte, a detta degli psico-
logi, l'anziano solo si amma-

la per attirare su di sè l'atten-
zione degli altri: figli, pa-
renti, amici, nonché opera-
tori sociali e sanitari.
L'anziano perde quindi il
contatto con la societá per-
chè gli manca la comunica-
zione, e I'interlocutore a cui
trasferire il proprio sapere.
L’assistenza e i servizi per le
persone anziane sole e am-
malate rappresentano un co-
sto sociale notevole, che po-
trebbe essere più contenuto
se si cercasse di mantenere
in attività i "giovani anzia-
ni" allontanando il tempo
della malattia e della non au-
tosufficienza.
Quando è una donna a resta-
re sola, in un primo momen-
to reagisce con difficoltá
perché, abituata a prendersi
cura del proprio compagno,
si trova completamente so-
la. Superato il momento
traumatico però reagisce

meglio dell'uomo; è attiva e
trova spesso nuovi stimoli
(ginnastica, cineforum, uni-
versità della terza età, vo-
lontariato…).
L’uomo invece, quando
manca la compagna della
sua vita, si chiude in se stes-
so, diventa pigro e qui co-
mincia il suo “isolamento”.
Tutto questo si può evitare
offrendo la possibilità di
mettersi ancora a disposi-
zione degli altri. Diventa
quindi importante proporre
un progetto di cittadinanza
attiva che valorizzi l'anzia-
no, aiutandolo a relazionarsi
con il prossimo, proponen-
do momenti di scambio an-
che tra giovani pensionati ed
inculcare alle persone il
concetto di “prendersi cu-
ra”, per dirla all'inglese "ta-
ke care”.
Per questo vengono in aiuto

Superare la solitudine 
aiutando gli altri
di Walter Losa*

a pagina  7a pagina  7

Chi lascia la strada 
vecchia per quella nuova
di Gianfranco Bedinelli*

Carla Cantone
alla guida dello Spi

Carla Cantone è il nuovo se-
gretario generale dello Spi
nazionale. Inizia la sua vita
sindacale a Pavia, dove nel

1984 diventa segretario gene-
rale della Fillea (la categoria
degli edili). Nell’86 entra nel-
la segreteria nazionale, sem-
pre della Fillea, dove assume
l’incarico di generale nel
1992 per poi arrivare nella se-
greteria nazionale Cgil nel
2000. Dopo aver ricoperto di-
versi incarichi, nel 2006 ha
assunto la responsabilità del
Dipartimento Politiche orga-
nizzative, di insediamento, fi-
nanziarie e amministrative.

Nuovi attacchi al sindacato dei pensionati

Il 25 giugno scorso Libero era
in edicola con una prima pagina
dedicata alle “Stregonerie sin-
dacali” in cui accusava il sinda-
cato tesserare i pensionati, sen-
za che questi se ne accorgano,
attraverso i servizi fiscali.
Nel frattempo da alcune emit-
tenti locali l’on. Fattuzzo – lea-
der del partito dei pensionati –
supportato dalla figlia, invita i
pensionati a non iscriversi al
sindacato oppure a disdire la
tessera. Non è la prima volta
che questo accade proprio perché si vuol
andare a indebolire una delle ormai poche

organizzazioni che si batte, ottenendo dei
risultati, per la difesa delle fasce più deboli
della società. a pagina 6
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Il costo della vita aumenta, pensioni e salari no!
• Al 1°gennaio 2008 le pensioni hanno avuto un adeguamento dell’1,6%

lordo rispetto all’inflazione.
• Al 30 maggio 2008 l’inflazione media (dati ISTAT) è del 3,6% su base

annua.
• Al 30 maggio 2008 considerando il paniere di spesa quotidiana, l’in-

flazione media è del 5,4% su base annua (cibo, affitto, riscaldamento,
bollette, carburante, ciò che serve alla vita di tutti i giorni).

L’abolizione dell’ICI decisa dal Governo non ha certo migliorato le con-
dizioni di reddito di pensionati e lavoratori!

Alcuni esempi di aumento dei prezzi su base annua:

Cereali + 11,3%
Pane + 13,3%
Pasta + 20,7%
Latte e formaggi + 8,5%
Solo latte + 11,1%
Frutta + 6,9%
Carni + 3,9%

Come si fa a vivere dignitosamente?

I pensionati e le pensionate, con il sostegno di CGIL, CISL, UIL, sono
in piazza a protestare ed a chiedere al Governo:
• misure per la difesa del potere d’acquisto delle pensioni,
• la riduzione del carico fiscale (IRPEF) sulle pensioni e l’attivazione di un

paniere tarato sui consumi dei pensionati.

Per l’assistenza ritengono prioritario:
• l’approvazione della legge nazionale per la non autosufficienza, sulla base

delle proposte di SPI, FNP, UILP,
• un aumento, nella legge finanziaria 2009, delle risorse del fondo istituito

dal Governo precedente.

È  un’iniziativa per sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi
che ogni giorno vivono migliaia di persone nel nostro compren-
sorio

Il sindacato dei pensionati,
preso atto del risultato elet-
torale del 13 aprile scorso,
riconosce a questa maggio-
ranza politica il mandato a
governare a pieno titolo il
nostro Paese.
Proprio per questo abbiamo
la necessità di incalzare il
Governo partendo dai nostri
programmi e riproponendo
con forza la nostra piattafor-
ma, già presentata al Gover-
no Prodi, evidenziando le
priorità e affrontando i punti
insoluti o solo avviati con
l’accordo del luglio 2007, a
partire dalla legge per la non
autosufficienza, quindi i
grandi temi legati ai diritti
di cittadinanza, come la
scuola e la sanità.
Per queste ragioni i sindaca-
ti dei pensionati unitaria-
mente chiedono urgente-
mente di attivare un con-
fronto teso ad affrontare i
punti sostanziali della piat-
taforma condizione unica
per rispondere e garantire il
benessere degli anziani nel
nostro Paese.
Queste le nostre principali
richieste:
• incrementare il potere
d’acquisto delle pensioni

di importo superiore a eu-
ro 664,68;

• superare l’effetto vicinan-
za e superamento delle
pensioni previdenziali da
parte dei trattamenti assi-
stenziali;

• rendere più aderenti alle
dinamiche dei prezzi il
meccanismo che regola la
perequazione automatica
delle pensioni al costo del-
la vita;

• riconoscere una quota di
aumento per le pensioni,
con decorrenza ente no-
vembre 1992 che recupera

il valore perso a seguito
della perequazione auto-
matica e della non attiva-
zione  di quanto previsto
dal decreto 503/92;

• uniformare la no-tax area
per i pensionati a quello
dei lavoratori dipendenti;

• introdurre l’imposta nega-
tiva per i redditi che si col-
locano nella no-tax area;

• adeguare le pensioni indi-
rette, gli assegni o le pen-
sioni d’invalidità, liquidate
con il sistema contributivo
non integrate al minimo;

• riformare i trattamenti as-

sistenziali con l’obiettivo
di istituire il reddito mini-
mo vitale.

Con l’approvazione da par-
te dei comitati direttivi uni-
tari di Cgil, Cisl e Uil del do-
cumento  contenente l’ipo-
tesi di riforma degli assetti
contrattuali, oggi al vaglio
di migliaia di lavoratori, ci
si pone l’obiettivo di intro-
durre nel nostro Paese un
modello di contrattazione
condiviso.
Un modello che ridefinisca
regole e tutele comuni per
l’insieme del lavoro dipen-

dente e che freni la tendenza
alla disgregazione del siste-
ma contrattuale.
La difesa del potere d’ac-
quisto di pensioni e salari,
insieme al rafforzamento e
all’estensione della contrat-
tazione di  secondo livello,
aziendale o territoriale sono
elementi decisivi per la de-
finizione di un nuovo mo-
dello nazionale.
Il miglioramento delle con-
dizioni dei pensionati e dei
lavoratori si realizza con la
contrattazione nazionale e
integrativa, anche attraver-
so una politica fiscale, un
sistema di welfare e di pro-
tezioni collettive, un mec-
canismo di controllo di
prezzi e tariffe in grado di
aumentare tanto il reddito
disponibile quanto il grado
di copertura dello Stato So-
ciale.
Riteniamo che le proposte
contenute nei documenti
unitari di Cgil, Cisl e Uil sia
sui nuovi assetti della con-
trattazione sia sul fisco e
sullo stato sociale vadano
nella giusta direzione.

* Segreteria Spi Cgil 
Ticino Olona

Cosa chiediamo al Governo
di Pinuccia Boggiani*
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Vorrei dedicare queste po-
che righe all’Anffas, Asso-
ciazione nazionale fanciulli
e adulti sub-normali, di Le-
gnano per far conoscere sin-
teticamente ai nostri lettori
la sua storia in occasione del
50° anniversario della sua
fondazione.
Nel 1958 si costituisce a Ro-
ma l’Anffas nazionale e nel
1968 quella di Legnano.
Meritati attestati di ricono-
scenza sono arrivati da tutte
le autorità: Presidenza della
Repubblica, Regione, Pro-
vincia, Comune e Asl.
Il promotore è Flavio Barel-
lo, padre di un ragazzo di-
versamente abile - come si
dice ora, ma non allora. La
costituzione e l’individua-
zione della sede coincide
con la cessazione dell’atti-
vità del sanatorio Regi-
na Elena che occupava
80.000mq. Così si costitui-
sce l’Ila, Istituto legnanese
di assistenza, destinato ad

ospitare disabili
intellettivi. Non
è cosa facile, gli
interessi per
quell’area sono
forti soprattutto
tra gli immo-
biliaristi. Non
manca la solida-
rietà dei sindaca-
ti, degli operai,
degli studenti e
dei cittadini. Si
raccolgono oltre
diecimila firme,
fino che nel 1975
si inaugura il pri-
mo Centro socio
educativo a gestione pubbli-
ca della Lombardia.
Nel 1993 l’Anffas di Legna-
no decide di costituire
un’associazione per attività
non comprese nel suo statu-
to. Nasce così “Amici di So-
nia” che promuove le attivi-
tà di bocce, orto, serra, com-
puter. Altre attività del-
l’Anffas sono l’ippoterapia

e l’organizzazione di sog-
giorni estivi.
Tra le altre associazioni è da
segnalare Amnic, presente
sul territorio nazionale e
promotrice della raccolta
firme per elevare le pensioni
di invalidità oggi di euro
253,00 almeno al minimo.
Altra associazione locale è
Camminiamo Insieme di

Villa Cortese,
aperta a tutti i
comuni del ter-
ritorio che oltre
a varie attività
come computer,
teatro, bocce,
terapie, gite,
ginnastica e or-
ganizza serate a
tema sulla dis-
abilità e serate
di socialità.
Con il sindacato
dei pensionati ci
sono alcune af-
finità sulla ge-
stione fondi re-

gionali sulla disabilità. Ma
le problematiche sono di di-
versa natura.
Da circa due anni alcuni
genitori di Canegrate ap-
poggiati dalla Ledha e Anf-
fas hanno aperto una ver-
tenza con l’amministrazio-
ne comunale in merito alla
retta di conpartecipazione
alla spesa nello Sfa Città

del Sole, decisa unilateral-
mente dall’amministrazio-
ne. Ci stiamo adoperando,
su richiesta di altre fami-
glie, per estendere queste
trattative con le ammini-
strazioni del territorio e
quindi stiamo distribuendo
come Anffas un questiona-
rio da dare alle famiglie
perché ci diano il mandato
a trattare con i Comuni del-
la zona.
Ritengo che una delle fina-
lità di queste associazioni,
oltre quella ovvia di vigilare
sulla qualità del servizio
erogato, debba essere il dia-
logo con le amministrazioni
pubbliche.
Vorrei concludere facendo
un appello affinché non si
disperdano le forze nel co-
stituire altre associazioni
ma si usi impegno ed ener-
gie per far funzionare l’esi-
stente.

*segretario Spi
Ticino Olona

I 50 anni dell’Anffas

Un compleanno importante
di Vincenzo Anastasi*

dalla prima

Chi lascia la strada vecchia
per quella nuova

La sicurezza, altro tema vis-
suto con preoccupazione da
parte degli italiani, è legata
anche alla giustizia, e il con-
tinuo attacco alla magistratura
è una modalità di delegittima-
zione dei poteri dello Stato
che penalizza anche l’autorità
di tutti i suoi organi comprese
le forze dell’ordine.
Un’altra iniziativa che non
mi convince è quella della
Robin Hood tax; come si può
sperare che un aumento della
tassazione ai petrolieri non
finisca per ricadere sul costo
della benzina?
E cosa dire dell’accordo Go-
verno e autotrasportatori do-
ve il Governo autorizza l’au-
mento del prezzo sul traspor-
tato come recupero dell’au-
mento del gasolio. Ma poi
quei costi dove vanno a sca-
ricarsi se non sui prezzi dei
prodotti sui mercati?
Forse è meglio che lascino fa-
re il giustiziere di ricchezza e
povertà a qualcun altro…

Per questo consideriamo un
errore le priorità scelte dal
nuovo Governo, che anziché
intervenire da subito su pen-
sioni e salari ha scelto strade
di un tornaconto personale
come la giustizia.
Il sindacato riparte dalla con-
sapevolezza diffusa che, in-
sieme con una questione sa-
lariale finalmente ricono-
sciuta, esiste in Italia un pro-
blema rilevante che riguarda
le pensioni sempre più svalu-
tate a causa di un meccani-
smo di perequazione annuale
che le difende solo parzial-
mente dall’aumento del co-
sto della vita (gli ultimi dati
Istat ci dice che siamo arrivati
al 3,8%) e per l’assenza di
una qualsiasi relazione tra
redditi da pensione e la cre-
scita economica del forse.
Io spero che chi ha votato
questo centro-destra si ricre-
da. 

* Segretario generale
Spi Ticino Olona

dalla prima

Superare 
la solitudine 
le varie associazioni di vo-
lontariato e di promozione
sociale esistenti sul nostro
territorio, come l’Auser e i
vari Centri anziani.
Queste strutture sono nate
per aggregare, per socializ-
zare, stare vicino agli anzia-
ni che hanno dei bisogni cui
da soli non riescono a dare
una risposta.
Sono presenti anche per aiu-
tare gli anziani a non sentirsi
soli e soprattutto a non sen-
tirsi inutili. Solo con l'unio-
ne si può dare una risposta e
nel contempo essere prota-
gonisti nel tessuto sociale.
C’é posto anche per le, non
restartene a casa, aderisci ai
vari progetti dell'Auser, del-
l'associazione di volontaria-
to o di promozione sociale
del tuo paese, ti riapproprie-
rai di una nuova stagione
piena di soddisfazioni e gra-
titudine.

* Spi  San Vittore Olona

Abbiategrasso: casa di riposo  

Sabato 19 Luglio, a partire dalle ore 15, il gruppo ballo
del sindacato dei pensionati dello Spi di Abbiategrasso,
organizza alla casa di riposo di Strada per Cassinetta un
bellissimo e vivacissimo pomeriggio danzante.
Sarà presente, per l’occasione, un gruppo di ballerini
della Scuola di ballo “Pietro Ficus ed Elisabeth Marco-
longo”, che offrirà agli ospiti e ai cittadini che interver-
ranno una splendida esibizione di ballo liscio e latino
americano. Divertirsi e stare insieme, è lo scopo dell’i-
niziativa che si concluderà con un rinfresco offerto dalla
casa di riposo.
I cittadini sono invitati a partecipare.

Si balla con lo Spi!
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Non perdere tempoNon perdere tempo
prenotati adesso per il tuo 730, per il Red, il Modello Unico, l’Ici.

Trovi i servizi del C.S.F. Varese - Legnano nelle sedi della Cgil 
e del Sindacato Pensionati Spi Cgil della provincia di Varese

Per informazioni telefona alle sedi della Cgil e dello Spi di Varese più vicine a te, 
oppure visita il sito www.cgil.varese.it
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Giochi di Liberetà: un’edizione da ricordare
di Vincenzo Anastasi e Pinuccia Boggiani*

Una giornata davvero spe-
ciale per lo Spi e l’Auser
del Ticino Olona si è svolta
il 6 giugno, presso il Risto-
rante “Le Querce” di Osso-
na, quando, nella rinnovata
formula di programmazio-
ne, si sono svolte contem-
poraneamente le finali
comprensoriali delle varie
discipline dei Giochi di Li-
beretà.
Per il  secondo anno l’ini-
ziativa, concentrata in un
un'unica giornata, ha per-
messo ad oltre  centocin-
quanta partecipanti  di tra-
scorrere una bella e gioiosa
festa. È stata particolar-
mente emozionante la  let-
tura delle poesie e dei rac-
conti, interpretati con gran-
de bravura da Gloria Ber-

nasconi, che tutti conoscia-
mo come grande e instan-
cabile segretaria di Nicola
Oldani, presidente del-
l’Auser Ticino Olona. 
Molto apprezzata è stata la
mostra di pittura allestita per
la giornata, notevole sia per
la  qualità delle opere sia per
i colori e la creatività dei sog-
getti rappresentati nei lavori
esposti. Infatti ben oltre una
trentina di quadri e di foto-
grafie sono stati presentati
per la selezione delle cinque
opere e delle cinque fotogra-
fie che parteciperanno alla
fase regionale dei Giochi di
Libereta.
Le gare di ballo, allietate
dalla musica dal vivo
dell’Orchestra Frigerio,
hanno visto una decina di
coppie esibirsi con tanta
grazia e destrezza nel val-
zer, nel tango e in altri balli
con una bravura davvero
invidiabile.
Ben trentadue persone
hanno animosamente gio-
cato al torneo di briscola,
suddividendosi in sedici
coppie. La bravura e la for-
tuna hanno baciato le pri-
me tre classificate per so-
stenere il nostro compren-

sorio dal 9 al 12 settembre
a Ponte di Legno.
Il torneo di bocce si è svol-
to il 28 maggio presso la
Bocciofila Comunale di
Villa Cortese, assegnando
alle coppie prime classifi-
cate, delle categorie “car-
tellinate”, “amatoriali” e
per la categoria “lui e lei”
la possibilità di competere
con gli avversari degli altri
territori della Lombardia
alle finali di settembre.
I vincitori hanno poi avuto
l’onore e la gioia di riceve-
re i trofei relativi alla loro
specialità dal segretario
generale Spi Ticino Olona,
Gianfranco Bedinelli, dal
segretario generale della
Cgil comprensoriale Pri-
mo Minelli e dal presidente
Auser Nicola Oldani.
La serata di festa è prose-
guita con una cena a cui
hanno aderito tutti i parte-

cipanti ai Giochi, allietata
dalla musica e da balli.
Possiamo tranquillamente
affermare che la 14° edizio-
ne dei Giochi di Liberetà
del Ticino Olona si è svolta
al di sopra delle nostre
aspettative.
Riteniamo doveroso ri-
volgere un ringraziamen-
to particolare a tutte le
compagne e i compagni
delle leghe Spi e dei Cir-
coli Auser che hanno con-
tribuito con il loro lavoro
alla buona riuscita della
tredicesima edizione dei
giochi di Liberetà del Ti-
cino Olona. Il positivo ri-
sultato è stato gratificante
per tutti coloro che hanno
trascorso con entusiasmo
una serena e gioiosa gior-
nata di festa.

* Segreteria Spi 
Ticino Olona

I Giochi 
di Liberetà
Piacevoli e divertenti i Giochi di Li-
beretà, avvenimento che attira gli
anziani, che ogni anno partecipano
numerosi ai giochi delle bocce e delle
carte, alla gara di ballo, ai concorsi
di racconti e poesia, di pittura e fo-
tografia.
Giochi di Liberetà che nascono da
un’idea geniale dell’Auser e dello
Spi, che sono un punto d’incontro e
di solidarietà, ove nascono nuove co-
noscenze e amicizie per stare in com-
pagnia e vivere giornate in allegria.
Così, ogni anno i circoli Auser e le
Leghe dello Spi organizzano i Giochi
di Liberetà, che danno svago agli an-
ziani che partecipano ai giochi ed ai
concorsi, con entusiasmo, amicizia
ed armonia. E alla fine, vincitori e
vinti si stringono la mano con il sor-
riso e allegria. E infine ci sono le fi-
nali del comprensorio Ticino Olona
per premiare i finalisti, che gioche-
ranno, balleranno e parteciperanno
ai concorsi delle finali regionali, ove
nascono nuove amicizie con lo svago
e il divertimento e il desiderio inten-
so di rivedersi con la gioia e la sere-
nità, ancora e sempre, ai Giochi di 
Liberetà.

Carmelo Giunta

Pittura
1° Giancarlo Torti di Abbiategrasso con 
Tramonto sul Ticino
2° Gino Nessi di Legnano con La Panca
3° Gabriella Pancieri di Magenta con Girasoli
Segnalato Marisa Moscato di Magenta con Speranza
Segnalato Ariosto Voltolini di Legnano con Baita
Fotografia
1° Renata Fontana di Legnano con Lo sposo
2° Silva Bisigato di Turbigo con La mia piccola
3° Antonio Simeone di Parabiago con Lo stagnino
Segnalato  Gianluigi Gaiera di Castano Primo con 
Chi l’innaffia
Segnalato Achille Colombo di Castano Primo con 
Simbiosi
Racconti
1° Adele Chiavegato di Turbigo con 
Scipione e la “vecia ostaria”

2° Savina Annuiti di Turbigo con Insieme nella diversità
3° Silvana Ciconali di Turbigo con Il Ticino e il suo parco:
le loro e le mie stagioni
Segnalato Renzo Borsani di Magenta con
Le trotelle del Pioverna
Segnalato Daniela Pastore di Turbigo con 
Un’interminabile estate afosa
Poesia
1° Giovanna Lodrini di Turbigo con A Turbigo
2° Dorino Vignati di Parabiago con Ma le bel 
3° Adele Chiavegato di Turbigo con Ci fu il tempo
Segnalato Daniela Pastori con Lontana da me
Segnalato Carmen Torno di Legnano con 
Viaggio mentale
Carte - Briscola
1° Rede Paolini – Mario Cozzi
2° Virginio Caccia – Luciano Basaglia
3° Giuseppe Castagna – Angelo Bollazzi

Torneo Scala quaranta
1° Anna Andretto  di canegrate
2° Adriana Sargenti di Castano Primo
3° Norina Formaggi di Legnano
Bocce
Cartellinati
1° Nando Cagnoni – Gianpaolo Verzaro di Canegrate
Non cartellinati
1° Angelo Gilardi – Gianni Gilardi di Magenta

Lui e Lei
1°Emanuele Lobiundo – Milena Michelini di Canegra-
te
Ballo
1° Giuseppina Sinagro – Giovanni Collovà di Vedano
2° Adriana Guarrisi – Giuseppe Beretta di Magenta
3° Graziella– Giuseppe di Magenta

I nostri vincitori


